
Fratanti taglierestrizioni
sull'assistenzaarriva una
buonanotiziaper i malati di
SclerosiLaterale Amiotrofica
(Sla).Èdiventata esecutiva la
deliberadellaGiunta Regionale
delVenetonumero 2354del
20novembre 2012che
garantiscealle persone affette
daSlalapossibilità diricevere
interventi economici. «Dopo un
grandeimpegnosoprattutto
delleassociazioni dimalati,è
statoavviato l’iterper
l'erogazionedicontributi
economiciai malatidi Slaper i
airesidenti nellaRegionedel
Venetoassistitia domicilio»,
diceRenzoCavestro,referente
provinciale dell’associazione
deimalati diSlaper Verona e

provincia. «Per ottenere questi
contributi larichiesta va
presentataalpropriodistretto o
almedico dibaseo all’assistente
sociale.I documentinecessari
sonoil certificato Iseeindividuale
delmalato elacertificazione di
Slarilasciatadai centridi
riferimentoregionali.Una volta
ottenutoil contributole spese
sostenutedovrannoessere
documentate».Il malato diSlaha
bisognodiassistenzaquotidiana
perchécaratterizzatodarilevanti
difficoltàmotorie dovute alla
gradualeperdita diforza chepuò
interessaretutti i movimenti
volontari. Perinformazioni sui
contributirivolgersia Renzo
Cavestro al 340.7297230,e-mail
renzo.cavestro@alice.it. R.G.
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MANIFESTAZIONIBENEFICHE.Premiati i rappresentanti ditre associazioni divolontariato

Bontà,trenuoviambasciatori
volutidallaDamadelVentaglio

Oggilamessa

Adozione
eaffido,
unpercorso

ConilRotaryriprende l’iniziativa sui «parchi delsorriso»

Giovanidiventanoanimatoriper
giornatedisvagoconidisabili

Ci sono tre nuovi ambasciato-
ridibontàaVerona.Avolerli il
comitato benefico Dama del
Ventaglio che da tre anni, si fa
portavocedegli sforzi fattidal-
la tante associazioni no profo-
ti cheoperanosulnostro terri-
torio: sono Lino Pasi, volonta-
rio dell'associazione «Una vi-
taacolori»,per«essersi misu-
rato con la vita e con la malat-
tia. Per il suo grande cuore, di-
sponibilità enorme per tutti»,
Mariangela Vantini, dell'asso-
ciazione Arcobaleno onlus,
per«essersi impegnata inpri-
ma persona da tanti anni per
cercare di dare visibilità al
mondo dei diversamente abi-
li», e Maria Rita Montissori,
dell'associazioneAmicidiPao-
lo Favale onlus, per « sostene-
re gli “invisibili”, persone di
grande dignità che si vergo-
gnano di chiedere aiuto in un
momento di difficoltà».
Un quarto premio è andato

all'associazioneExAllievidon
CalabriasezionePatronto-Ro-
veggia- San Marco, per «la lo-
devoledisponibilitànelmette-
readisposizionetempointelli-
genza, vitalità a beneficio del-

le persone disagiate. Seguen-
do così gli insegnamenti di
San Giovanni Calabria».
A tutti è stato consegnato un

attestatoeunventaglio.Ognu-
na delle opere è stata disegna-
ta e realizzata dagli studenti
del liceo artistico «Nani Boc-
cioni», che per l'occasione
hanno indossato abiti da sera
e accompagnati dalla preside
Ianeselli, si sono rapportati
conlamagiadella terzaedizio-
ne del Gran Ballo della Dama,
chesi è svoltonellacornicedel
Circolo Ufficiali di Castelvec-
chio,messoadisposizionegra-
tis dal colonnello Walter Di

Domenica, con ipropri cuochi
e le proprie cucine. A servire
gli allievi-camerieridell'istitu-
to alberghiero Carnacina di
Bardolino.
L'associazione individuata

per devolvere i proventi della
serataèstata «Unavitaacolo-
rionlus- DonCalabria».Stefa-
nia e Massimo, due giovani
con sindrome di Down, si so-
nodatiungranda fareper tut-
ta la serata che ha visto la par-
tecipazione di trecento perso-
ne allietate dalla musica della
Big Band Ritmo Sinfonica con
40elementiaccompagnatidal-
lavocediElisaCiprianiediret-

ti da Marco Pasetto.
Un valzer ha aperto la serata

danzante a cui hanno parteci-
pato anche gli assessori al de-
centramento Antonio Lella, e
alsociale,AnnaLeso,e ilpresi-
dentedonCalabriaFratelMat-
tero Rinaldi. La scuola Arthur
Murrayhaoffertoduesplendi-
de esibizioni di valzer e fox
trot. Le tre «V», evidenziato
nel logo della «Dama del ven-
taglio» a ricordo di «Veneto,
Verona e Volontariato», sono
stateancoraunavoltacondivi-
se dal Comune, assessorato ai
servizi sociali, dalla Regione
Veneto, Confcommercio Vero-
na, club Lions San Giovanni
Lupatoto Zevio-Destra Adige
eclubLeoSanGiovanni Lupa-
toto. Anche gli sponsor, come
ha fatto notare la presidente
ElesBelfontali,dallaBancapo-
polare di Verona, Amia, Leo-
nardi frutta, cantina Valpoli-
celladiNegrar,DistilleriaMar-
zadro di Trento, Kosmos srl,
Damarossa & partners, Polo
Emrgency (sos Valeggio sezio-
ne Villafranca veronese), Leo-
nardo Pieropan e Al.Ce srl, si
sono ben integrati con i Ceod
Armonia e Pedrollo e Biondel-
la presenti con i loro prodotti
artigianli e alimentari.•A.Z.

Anniversario
deldottor
Castellarin

Nonèunproblemacheriguar-
da solo la notte ma ogni ora
del giorno. E che, a sorpresa e
soprattuttodurante igiorni la-
vorativi, cresce esponenzial-
mente nella fascia oraria del
dopopranzo.
La guida in stato d'ebbrezza,

o con un tasso alcolemico su-
periore al limite consentito
dal Codice della strada, è una
delle componenti che minano
la sicurezza sulle strade. Dal
2003adoggi,gli incidentisiso-
no quasi dimezzati. Ma mori-
re al volante della propria au-
toodelpropriomotorinoèan-
cora troppo frequente e molti
sono i comportamenti perico-
losimessiquotidianamentein
attoda chi guida. Ed è sul deli-
cato tema della prevenzione e
dell'educazione alla sicurezza
al volante che l'Acat Verona,
Associazione club alcologici
territoriali,delChievohavolu-
to accendere i riflettori orga-
nizzando l'incontro pubblico
eapertoatutti«Sicurezzastra-
dale, responsabilità di chi?»
Relatoridellaseratasonosta-

ti l'ispettore della polizia stra-
dale Andrea Scamperle e l'in-
fermiere del 118 Massimiliano
Maculan. L'incontro si è svol-
toalcentrod'incontroeaggre-
gazione del Chievo in una sala
Bortolazzi stipata di persone,
per lo più adulti ma anche
qualchegiovane,cheiduerela-
torid'eccezionehannovirtual-
mente accompagnato sui luo-
ghi di alcuni gravi incidenti,
sia veri che simulati, analiz-

zandoli non attraverso la loro
divisa ma direttamente con il
cuore. Tra un video di preven-
zione e uno spot ad effetto sul-
la sicurezza, Scamperle e Ma-
culan hanno condiviso la loro
esperienza di persone che si
trovano quotidianamente ad
intervenire dopo un inciden-
te.
«Tutti, o quasi, conoscono le

regole del codice della strada.
Moltiperòdecidonodinonos-
servarle. Il nostro obiettivo è
proprio quello di attirare le
persone dal punto di vista
emotivo», hanno spiegato i
due.
«Troppe volte nel mio lavoro

ho sentito frasi come "ero di
fretta"», ribadisce Scamperle.
La verità è che «non ne vale la
pena». È «Meglio perdere un
minuto nella vita...piuttosto
chelavita inunminuto»èsta-
to lo slogan, filo conduttore
dell'intera serata, che si è con-
clusa con la testimonianza, in
una platea formata da molti
genitori, delle mamme di To-
biae Nicol,duedei cinquegio-
vani che hanno perso la vita
nel drammatico incidente di
Sommacampagna.
«Incontri come questo sono

moltoimportanti:creanocon-
sapevolezza coinvolgendo an-
chedalpuntodivistaemotivo.
Inoltre, contribuiscono a fare
rete tra le diverse raltà che, a
vari livelli, operano nel socia-
le», ha commentato Cristina
Gioco, presidente Acat Vero-
na. • I.N.

L’incontro sulla sicurezzastradale organizzato daAcat

Domenicaprossima,3marzo, e
domenica7 aprile, il
Movimentoper l’affido e
l’adozione,nato38 annifa per
preparareesostenee coppie e
personesingole che
desideranoavvicinarsi
all’esperienzadell’affido
familiare o coppieche
intendonoaprirsi all’adozione,
organizzaduegiornate di
studioper genitori, educatorie
volontari. Il temaè«L’ascolto
nellacura»,centrato sutre
terministrettamentelegati tra
loro:cura, relazione,ascolto.

L’ascoltoèl’argomento cheil
Movimentoper l’affido e
l’adozionehadeciso di
approfondireesvilupparenelle
duegiornatedi formazione
destinateai sociea tutticoloro
chesentono divoler migliorare
lapropriacapacitàe
competenzeperil ben-essere
delleproprierelazionidi cura.

Gli incontri, con l’aiuto di
espertidellamateria,si
terrannonellaconsiliaredella
Quintacircoscrizione, invia
Benedetti26/b, inBorgo
Roma,dalle9.30 alle16.Il
pranzo,comespiegano inuna
notagli organizzatori, sarà
condivisocon ciòcheognuno
vorrà portare. Laquota di
iscrizioneindividualeper
l’interopercorso èdi15 euro
peri soci delMovimento, 30
pernon soci.

INIZIATIVE.Rotary Club eRotaract

IParchidelSorriso
percondividere
gioiaesolidarietà

Inuoviambasciatori dellabontà

La montagna, la solidarietà, il
ricordo di un amico scompar-
so mentre condivideva una
passionecomequelladell’alpi-
nismo. Sabato 9 e domenica
10 marzo la sezione di Verona
dellaGiovaneMontagnaorga-
nizza il quarantesimo «Rally
sci alpinistico intersezionale»
dedicato a Mariano Innino,
l’alpinista veronese della GM
scomparso tre anni sul ColBe-
chei, sulle Dolomiti, travolto
da una valanga durante
un’escursione scialpinistica.
Negli stessi giorni è in pro-

gramma la seconda «Gara
con racchette da neve» (oggi
più comunemente chiamate
ciaspole) che quest'anno la se-
zione scaligera della Gm ha
l'incarico di organizzare nell'
ambito delle attività interse-
zionaliecontadiportareater-
minedopol’annullamentode-
gli scorsi due anni. La zona
prescelta è l’Alta Pusteria, do-
ve si trova la casa di Versciaco
dellaGM.Inparticolarel’allog-

gio è Villa San Giuseppe, via
delSole1,aMonguelfo-Tesido,
telefono 0474.946006, a 1.100
metridi altitudine. Il percorso
digaraè stato scelto sarà in lo-
calità Braies-Prato Piazza-Ci-
maSpecie (oppuresulPiccodi
Vallandro),a12chilometridal-
l’albergo.
LaGiovaneMontagna, impe-

gnata sul fronte escursionisti-
co-alpinistico,maconunapar-
ticolare attenzione alle fami-
glie e ai giovani, oltre che a
una proposta di formazione
cristiana, opera anche sul ver-
sante della solidarietà, come
nell’organizzare, insieme al
Gruppo Sportivo Cadore, per
organizzare la «Quattro Passi
di primavera», marcia podisi-
tica sulle colline attorno a Ve-
rona il cui ricavato, dalle iscri-
zioni, viene devoluto a proget-
ti di solidarietà. La stessa Gio-
vane Montagna ha collabora-
to con l’Operazione Mato
Grosso per l’operazione «Don
Bosco en los Andes», fornen-
do materiale tecnico da desti-
nare a guide andine peruvia-
necheoperanosulleAndecre-
rando quindi occupazione in
loco per i «campesinos».•E.G.
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Oggi,alle 17.30,nellachiesa di
SanGiorgioinBraida,verrà
celebrataunamessadi
suffragioper il primo
anniversariodellamorte del
dottorGiuseppe Castellarin,
direttoresovrintendente
sanitarioemerito degli Istituti
OspitalieridiVerona,chefu tra
ipadri fondatori diVerona
Emergenza.

Nel1986, quando era
direttoresanitario del
PoliclinicodiBorgo Roma,gli fu
affidatol’incarico dicoordinare
l’organizzazionedei servizidi
emergenza.L’équipeche
predisposelelinee guidadi
quellochesarebbe diventatoil
SuemdiVerona,contava il
dottorLorenzo Cucciprimario
delprimoservizio dianestesia
erianimazione,edal dottor
Layos Pinter, primariodel
prontosoccorsoa Borgo
Roma.

Il20 luglio 1987Verona
Emergenzaentrava infunzione.
L'istituzionedel 118e la
creazionediunarete dibasi di
elisoccorsodellaRegione
Venetohannoreso ufficialeil
lavorochesin dal 1987Verona
Emergenzaaveva sviluppato.

VOLONTARIATO

INFORTUNISTICA. Laprevenzione degli incidentistradali tema diun incontrovoluto dall’Associazioneclub alcologici

Lasicurezzainiziadallatesta
Laguidainstatod’ebbrezzaè
unodeifattoridirischioinsieme
all’inosservanzadelleregole

Riprenderà anche quest'anno
l'iniziativa «I Parchi del Sorri-
so» dei Rotary Club Verona e
Verona Nord e fortemente vo-
luta dai presidenti che si sono
succedutidal2006adoggi.So-
no nove i Rotary Club della
provincia che da allora si sono
uniti per fornire partecipazio-
ne attiva e contributo econo-
mico,permettendocosìdirea-
lizzare un interclub di vasta
portata , di elevato profilo mo-
rale,dicooperazioneedicono-
scenza reciproca. Contributi
sono venuti da altri enti, com-
preso il Comune di Verona e il
Distretto rotariano 2060.
L'iniziativahafinoraconsen-

titodiospitareoltre450giova-
ni diversamente abili con i lo-
ro accompagnatori per tra-
scorrere insieme ai rotariani
due giornate fuori dalla solita
routine, in ambiente gioioso,

socievole e di elevato livello
qualitativo.
Nello scorso autunno, con

pernottamento al Gardaland
Hotel Resort, la prima giorna-
ta era stata dedicata a Garda-
land, con giovani, accompa-
gnatori, volontari del Rotary e
diRotaract.
Alla serata di gala avevano

partecipato anche il vescovo
Giuseppe Zenti e autorità re-
gionalieprovinciali.Lasecon-
da giornata era stata dedicata
al parco Natura Viva.
Come in passato, anche per

leprossimeduegiornateèpre-
vista la partecipazione di gio-
vani con disabilità di varia na-
tura segnalati dai Rotary del
Distretto 2060 e dal Rotary
Mantova Castelli del Distretto
2050, che operano in collabo-
razione con le strutture socio-
sanitarie.•F.R.

RiconoscimentoancheagliexallieviDonCalabria

ASSOCIAZIONI. Famigliee sportivisulla neve

GiovaneMontagna,
rallyperricordare
l’amicoMariano
Scialpinismo in Dolomiti
e «ciaspolata» in memoria
del socio scomparso
I progetti di solidarietà
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